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Premessa

BMW Motorrad ha iniziato l’anno 2003 sotto i migliori auspici. Ha ottenuto il decimo record di vendita consecutivo nel corso dell’esercizio 2002 immatricolando complessivamente 92.599 moto a livello mondiale e 11.875 in Italia. Anche il fatturato e gli utili hanno fatto segnare valori mai raggiunti prima.

BMW Motorrad è la Casa motociclistica più importante d’Europa e come tale si classifica tra i marchi di maggior successo e prestigio del mondo. Nel 2003 le moto BMW festeggiano il loro 80esimo anniversario, ricorrenza che nella primavera di quest’anno è stata onorata con la presentazione del modello commemorativo R 1150 R Rockster Edition 80. Con ben 19 tra modelli e varianti di modello, la gamma proposta per il 2003 è ricca ed attraente come mai prima d’ora. Il 2003 è anche il primo anno di vendita completo della granturismo sportiva K 1200 GT, che esordì già a fine 2002, e della sportiva R 1100 R Rockster, che con il suo aspetto estetico fuori dal comune ha consentito di attrarre anche gli acquirenti più giovani.

Ora la gamma BMW Motorrad si arricchisce con l’arrivo di due ulteriori modelli: la R 850 R e la R 1200 C Montauk.

1. BMW R850R
Il classico si rinnova
con la tecnologia moderna
La nuova BMW R 850 R segna il ritorno di una moto amata da tutti gli appassionati delle bicilindriche boxer, per quel disegno classico non carenato che conferisce un aspetto di “purezza” alla moto. Non a caso il segmento che le definisce è stato chiamato “naked bike”, ovvero nuda espressione del mondo delle due ruote. La nuova R 850 R si rivolge ad una clientela originale, che ama i viaggi e quelle moto dedite alla scoperta di luoghi irraggiungibili con altri mezzi.

La “sorellina minore” della R 1150 R si rinnova dopo la prima apparizione nel 1996. Una moto che unisce in simbiosi con la sigla R/R e gli 850 cc di cilindrata il nome “Classic”, ad esprimere il taglio estetico zeppo di citazioni di una moto che ha sì vocazione “turistica”, ma che però ha nell’apporto di tecnologie innovative le sue principali migliorìe. Il colore della R 850 R è rigorosamente nero, omaggio alla prima moto BMW, la R 32 presentata al Salone di Parigi del lontano 1923, anno in cui nacque la Divisione Moto BMW e di cui si festeggia proprio quest’anno l’80° anniversario.

Linee morbide per una moto dalla guida facile e divertente

Il design della BMW R 850 R spicca per l’ampia sella biposto regolabile in altezza in tre differenti posizioni, per il caratteristico serbatoio rotondo che lascia completamente in bella mostra il motore. Le novità rispetto alla generazione precedente riguardano il nuovo manubrio, le pedane e leve cambio/freno rivisitate, nonché i blocchetti elettrici mutuati dal modello di maggior cilindrata della gamma Roadster BMW. Ad aggiungere eleganza alle già armoniose linee della R 850 R sono i cerchi in lega a 5 razze di 17”. La moto che nasce da questi interventi calibrati è ancora più maneggevole della precedente versione, facile e divertente da guidare.

Potenza e coppia elevate per il bicilindrico boxer di 848 cc

Tecnicamente la R 850 R si presenta con il nuovo cambio a sei marce (con sesta Sport) abbinato all’ormai leggendario motore boxer, un bicilindrico a 4 tempi di 848 cc raffreddato ad aria/olio, capace di erogare 71 CV di potenza a 7.000 giri/min. La velocità di punta è omologata a 187 km/h. È anche disponibile una versione depotenziata da 34 CV per i neopatentati.

La R 850 R aggiunge una coppia elevata fin dai bassi regimi, per una ripresa eccellente già al primo colpo di acceleratore: la coppia massima è di 77 Nm a 5.600 giri/min. Il rapporto alesaggio-corsa è 101/70,5 mm. Il motore sfrutta la tecnologia dell’iniezione elettronica con centralina Bosch Motronic 2.4, mentre la distribuzione è monoalbero a camme in testa, con quattro valvole per cilindro. La frizione è del tipo monodisco a secco ad azionamento idraulico. Sia il sistema di iniezione quanto l’efficace catalizzatore a tre vie con sonda lambda contribuiscono a far rientrare il livello delle emissioni inquinanti della R 850 R negli standard Euro 2. La nuova Roadster BMW vanta il sistema di accensione elettronica digitale.

Ciclistica

La R 850 R beneficia di tutti quegli interventi tecnici alla ciclistica che sono stati introdotti sulla sorella maggiore R 1150 R. Il telaio ha una struttura a traliccio in tre parti: anteriore, posteriore e motore portante. Le sospensioni sono del tipo Telelever all’anteriore, innovativa soluzione BMW lanciata con la nuova gamma degli anni ‘90, di cui fu subito dotata anche la prima R 850 R del ‘96. Le sospensioni posteriori sono del tipo Paralever con monoammortizzatore idraulico, le cui escursioni di molleggio sono state opportunamente tarate. Come noto, sulla ruota anteriore non grava la carenatura, né il radiatore dell’olio, ciò che ha indotto i progettisti tedeschi a fornire un’ammortizzazione dello sterzo che contribuisce a migliorare il comfort di marcia, in particolare su fondi dissestati, che contribuisce all’estrema maneggevolezza della moto.

Potente e profondamente modificato è l’impianto frenante che è adesso di tipo EVO, con doppio disco anteriore di 320 mm di diametro e pinze a quattro pistoncini, mentre il freno a disco posteriore ha un diametro di 276 mm. L’ABS è disponibile a richiesta nella versione BMW Motorrad Integral ABS Sport. Gli pneumatici sono da 17 pollici, con dimensioni 120/70 all’anteriore e 170/60 al posteriore. 

Costi di manutenzione contenuti e grande affidabilità

La BMW R 850 R è la moto ideale per chi cerca un facile accesso al mondo delle due ruote, ma anche per quei centauri più esperti che da tempo attendevano un prodotto tanto genuino quanto razionale ed efficiente. Una moto dai contenuti eccellenti, con quell’avanguardia tecnologica che la rende perfettamente in linea con il nostro tempo. Tra i punti di forza del modello l’economicità di gestione, frutto di consumi contenuti ottenuti grazie alla moderna elettronica di gestione del motore e alla trasmissione BMW ad albero cardanico, un sistema di semplice manutenzione e assoluta affidabilità. A 90 km/h la R 850 R consuma 4,6 litri di benzina per percorrere 100 km (con benzina super senza piombo a 95 ottani), a 120 km/h il consumo sale a 5,7 l/100 km. Gli intervalli di manutenzione sono genericamente previsti ogni 10.000 km.

Versatilità per i passisti

Le dimensioni della R 850 R sono: lunghezza di 2.170 mm, larghezza di 940 mm, specchi compresi, con un passo interasse di 1.487 mm. Per offrire il massimo comfort e ampie possibilità di personalizzazione, la BMW R 850 R può adattarsi alla statura del pilota grazie alla sella regolabile su tre posizioni: 78, 80 e 82 cm (a vuoto). Il peso complessivo in ordine di marcia con pieno di benzina è pari a 238 kg (218 kg a secco). Una moto comoda oltre che maneggevole, adatta anche a centauri di statura medio-bassa e alle donne motocicliste.

Il peso massimo ammesso è di 450 kg, per un carico utile di 212 kg; un valore che la dice lunga sulle qualità turistiche di questa Roadster BMW. La capacità utile del serbatoio è di 18,9 litri, di cui quattro litri circa come riserva. In assetto normale l’inclinazione dello sterzo è di 61,9°. Le dimensioni del cerchio anteriore sono 3,5 x 17 pollici, con pneumatico 120/70 ZR, quelle del cerchio posteriore sono 5 x 17 pollici, con pneumatico 170/60 ZR.

Già disponibile nelle Concessionarie italiane Moto BMW, la R 850 R viene offerta ad un prezzo di 10.500 Euro, chiavi in mano. 

2. Nuova BMW R 1200 C Montauk 
e aggiornamento dei modelli Cruiser

Questo è il terzo modello della gamma Cruiser BMW, che debuttó nel 1997, e sarà in commercio a partire dall’autunno del 2003.

Inoltre, tutti i modelli Cruiser saranno rivisitati. Così facendo, a partire dall’autunno 2003, anche il motore 1200 cc di questa gamma sarà disponibile con la doppia accensione 2-Spark, introdotta gradualmente dalla fine del 2002 sui propulsori boxer. Ulteriori novità per tutti i modelli Cruiser saranno, sempre a partire dall’autunno del 2003, l’adozione dell’impianto frenante EVO e dell’Integral ABS, disponibile a richiesta.

La nuova BMW R 1200 C Montauk:

la Cruiser classica dal carattere forte

Quale terzo componente della sua famiglia Cruiser, BMW Motorrad presenta ora la R 1200 C Montauk: una cruiser dal forte carattere, possente e carica di emozioni. Una moto ancora più cruiser, ma con una veste moderna e tecnologicamente all’avanguardia.

Alla base di questa nuova moto sono la R 1200 C Classic e la R 1200 CL, che ha esordito nel 2002 e da cui sono state riprese la meccanica anteriore, le ruote, nonché la strumentazione. Per il resto la moto è un modello completamente indipendente, con un’estetica inconfondibile per il frontale, la sella ed i fianchetti. È nata così una cruiser pura, senza carenatura, dotata solo di un affascinante parabrezza. Una moto che diverte per le sue qualità di guida superiori, offrendo nel tempo stesso caratteristiche di sicurezza e ambientali di massimo livello. Come tutte le moto BMW, infatti, anche la nuova R 1200 C Montauk è dotata di serie di gestione elettronica digitale del motore e di catalizzatore trivalente con sonda lambda. A richiesta, è disponibile anche il sistema Integral ABS (nella versione Touring).

Le caratteristiche peculiari della nuova BMW R 1200 C Montauk sono:

•
aspetto possente e design di carattere;

•
frontale inconfondibile e singolare, con doppi fari sovrapposti;

•
forcella larga;

•
pneumatici maggiorati;

•
nuovi fianchetti laterali;

•
impianto di scarico fortemente caratterizzato sia a livello sonoro che visivo (struttura in acciaio inox cromato);

•
posizione di guida molto ergonomica;

•
configurazione speciale per la sella del passeggero;

•
ammortizzatore posteriore progressivo (WAD);

•
impianto frenante EVO e BMW Integral ABS a richiesta (nella versione Touring).

La storia delle Cruiser di BMW Motorrad è iniziata nel 1997 con la R 1200 C. L’eccezionale boxer bicilindrico e il design inconfondibile della moto non solo ne hanno fatto un successo immediato, ma con essa le Cruiser BMW hanno assunto anche una posizione singolare in un segmento di mercato ancora relativamente giovane per BMW Motorrad. Successivamente la proposta è stata estesa: al modello di base R 1200 C, oggi denominato R 1200 C Classic, si sono aggiunte, rispettivamente nel 1999 e nel 2000, le varianti Avantgarde e Independent, praticamente identiche dal punto di vista tecnico, ma distintive per quanto riguarda i colori, gli elementi stilistici ed i dettagli degli allestimenti.

All’INTERMOT del 2002 BMW Motorrad ha presentato poi la R 1200 CL, una Cruiser di lusso che esaudisce ogni desiderio in termini di comfort e di ricchezza della dotazionale.

Con l’esordio della R 1200 C Montauk la gamma Cruiser si amplia e si completa con una cruiser in puro stile classico.

Design: purezza e forte carattere

Essenziale, dalla forte presenza e personalità: così si potrebbe descrivere con poche parole la sensazione che procura la BMW R 1200 C Montauk. Il design di questa moto s’ispira alla tradizionale linea classica, senza però per questo esimersi dall’offrire anche contenuti sorprendentemente innovativi. A questo riguardo colpisce subito il frontale, dotato di due fari sovrapposti. Il parabrezza solidale col manubrio è di dimensioni relativamente contenute pur offrendo un’efficace protezione aerodinamica.

All’estetica di carattere di questa moto si coniugano molto bene l’importante ruota anteriore ed il relativo parafango largo con protezioni laterali prolungate verso il basso. Ambedue questi componenti sono stati ripresi dalla R 1200 CL, come si è fatto per il sistema Telelever con i foderi della forcella molto distanziati.

Nuovi sono i fianchetti laterali e la sella del passeggero che caratterizzano l’aspetto laterale della moto. La sella del passeggero, ora integrata nel parafango posteriore, è leggermente più stretta, dispone però di un’imbottitura più generosa rispetto agli altri modelli della gamma. A parità di comfort di seduta ciò fa apparire la moto più compatta e maggiormente caratterizzata nella vista laterale. Come optional è disponibile sia la sella ribaltabile che la sella «comfort» per il guidatore e per il passeggero.

Nuovo è anche il manubrio. Nella sua forma di base corrisponde a quello della R 1200 C Independent, assicurando una posizione di guida molto comoda ed ergonomica. La sella e il frontale danno una forte connotazione alla linea estetica della R 1200 C Montauk.

Il parafango posteriore ed il rispettivo gruppo ottico sono derivati dalla R 1200 C.

I colori

La BMW R 1200 C Montauk è proposta in un unico colore: nero zaffiro metallizzato.

Trasmissione con cambio a cinque marce più silenzioso – 
motore boxer con doppia accensione 2-Spark

Dopo essere stato rivisitato nei suoi contenuti tecnici, anche il boxer di 1.170 cc monta ora il sistema di doppia accensione 2-Spark già adottato sugli altri modelli con propulsore bicilindrico boxer. Il migliorato processo di combustione favorisce ulteriormente la scarsa emissione di agenti inquinanti, la riduzione dei consumi e la regolarità di funzionamento. I valori di potenza e coppia sono rimasti invariati, rispettivamente a 45 kW (61 CV) e 98 Nm a 3.000 giri/min.

Il cambio della R 1200 C Montauk è nuovo, introdotto con il model year 2003 su tutte le moto boxer BMW. Il cambio è a 5 marce ad innesti frontali e si distingue, tra l’altro, per la sua precisione negli innesti. Gli ingranaggi della quarta e quinta marcia hanno un profilo modificato, a denti lunghi che, essendo più «morbidi» riducono la rumorosità di funzionamento e d’innesto. La frizione è a comando idraulico e dispone di una leva al manubrio regolabile su tre posizioni.

Dall’autunno del 2002 (con il model year 2003) gli ingranaggi delle marce a denti lunghi sono già in uso anche sugli altri modelli boxer BMW.

Come tutti gli altri nuovi modelli BMW dal 1997 in poi, anche la R 1200 C Montauk dispone ovviamente della più moderna tecnologia di depurazione dei gas di scarico, ottenuta attraverso un catalizzatore trivalente regolato con sonda lambda. Anche la R 1200 C Montauk soddisfa le severe normative EU-2 sui gas di scarico.

Silenziatore ottimizzato per un «sound» 

tipicamente cruiser

Di importanza fondamentale, soprattutto per una moto cruiser, è la tonalità acustica dello scarico. Tramite uno specifico lavoro di modifica alla struttura interna del silenziatore è stato possibile ottenere sulla R 1200 C Montauk un «sound» caratteristico per questo tipo di moto, rispettando naturalmente i severi limiti prescritti dalle leggi sull’inquinamento acustico.

Sulla R 1200 C Montauk i coprimarmitta sono di serie. Oltre ad arricchire questo modello, garantiscono la protezione meccanica e termica al contatto con le suole delle scarpe.

Componenti sospensivi della R 1200 CL per garantire comfort 
e feeling di guida ad un livello superiore

Una caratteristica tipica delle Cruiser è la ruota anteriore con un’angolazione molto aperta e un’avancorsa grande, che sulla R 1200 C Montauk ammonta a 184 mm. Il Telelever è stato ripreso dalla R 1200 CL e, unitamente alla ruota anteriore larga 150 mm, assicura una guida rilassata e di qualità superiore.

La sospensione posteriore è caratterizzata dal Monolever BMW Motorrad e gruppo/molla ammortizzatore centrale WAD a smorzamento progressivo, un’innovazione adottata tra l’altro anche sulla R 1200 CL. «Ammortizzatore a smorzamento progressivo» significa che la caratteristica di smorzamento aumenta progressivamente col crescere dell’escursione della molla in compressione ed estensione. Come nei modelli Cruiser di base, l’escursione complessiva è di 100 mm. Il precarico della molla è regolabile idraulicamente mediante una manopola posta sul lato sinistro della sella.

Impianto frenante high-tech – freni EVO 

e BMW Integral ABS (versione Touring)

Per BMW la sicurezza ha tradizionalmente priorità assoluta e anche per una Cruiser non si scende a compromessi in materia di impianto frenante. Pertanto, anche sulla R 1200 C Montauk viene adottato l’impianto frenante EVO per la ruota anteriore già affermatosi sui modelli BMW boxer e K e che si distingue per la sua straordinaria potenza frenante. La versione a doppio disco flottante di 305 mm con pinza fissa a quattro pistoncini per la ruota anteriore e a disco singolo flottante da 285 mm con pinza flottante a due pistoncini per la ruota posteriore è la stessa della R 1200 CL. Nuovi sono invece i tubi flessibili dell’impianto frenante, dotati ora di armatura in acciaio per fornire una pressione ancora più stabile e quindi una risposta d’intervento migliore (Stahlflex).

A richiesta, è disponibile l’eccezionale sistema BMW Motorrad Integral ABS nella versione Touring, come si addice allo specifico carattere della R 1200 C Montauk. Con tale sistema, la forza frenante agisce sempre in modo ottimale su entrambe le ruote, sia che si azioni la leva o il pedale del freno.

Elettrotecnica avanzata: innovativo sistema con doppio faro, 
tachimetro elettronico e dispositivo Jump-start

Il «volto» della BMW R 1200 C Montauk è caratterizzato da due fari sovrapposti. Il faro inferiore è del tipo H1 (Ø 110 mm) e produce solo la luce abbagliante, quello superiore è del tipo H4 (Ø 180 mm) e fornisce la luce anabbagliante. L’originale ubicazione dei proiettori conferisce alla moto un design inconfondibile ed offre una notevole illuminazione sia di giorno sia di notte.

Per consentire il facile caricamento della batteria, per esempio dopo un fermo prolungato durante l’inverno, la R 1200 C Montauk dispone di due collegamenti facilmente accessibili (Dispositivo Jump-start). Il polo positivo è protetto da una protezione di gomma ed è montato sul motorino d’avviamento, mentre il polo negativo si trova sul lato posteriore della testata cilindri. La moto inoltre dispone, come gli altri modelli boxer, di un’alimentazione a 12 Volt di serie.

La strumentazione completa di tachimetro elettronico, contagiri e orologio analogico è stata ripresa interamente dalla R 1200 CL; il cockpit ha però un incapsulamento supplementare sul lato posteriore.

Gli optional per la sicurezza, il comfort e la personalizzazione

A richiesta, la R 1200 C Montauk è disponibile con il sistema BMW Motorrad Integral ABS nella versione Touring.

Altre dotazioni opzionali sono:

•
manopole riscaldabili;

•
proiettori fendinebbia (come sulla R 1200 C Independent);

•
indicatori di direzione bianchi;

•
sella passeggero piccola, ribaltabile (come sulla R 1200 C Classic);

•
sella «comfort» per il passeggero (come sulla R 1200 C Classic);

•
selleria in pelle (solo in abbinamento con la sella comfort);

•
pacchetto «Cromo» per le seguenti componenti: Sono cromati: coperchio dell’alternatore, griglia del radiatore, le leve manuali (freno e frizione), il coperchio del serbatoio per liquido idraulico, la piastra forcella, i supporti manubrio ed il supporto degli steli.

Accessori in postmontaggio – programma motovaligie, 
personalizzazione design, comfort

Una personalizzazione addizionale è possibile grazie ad un amplio catalogo di accessori offerti in postmontaggio, disponibili e installabili presso la rete dei concessionari BMW Motorrad.

L’attuale gamma di accessori in postmontaggio comprende:

•
Valigie laterali piccole, grandi con borse interne

•
Borsone

•
Sella stretta per il pilota

•
Maniglione per sella «comfort» del passeggero

•
Paracilindri cromato

•
Set griglie cromate per radiatore olio

•
Leve frizione/freno anteriore cromate

•
Coperchi serbatoio liquido freni/frizione cromati

•
Ghiera tappo serbatoio cromata

•
Copertura cuscinetto braccio oscillante cromata

•
Copertura alternatore cromata

•
Tappi cromati per viti a brugola (serie da 10 pezzi)

•
Piastra forcella cromata

•
Supporti manubrio cromati

•
Supporto foderi mobili cromato

•
Tappo olio con serratura di sicurezza

•
Antifurto con allarme acustico

La sella stretta per il pilota è il risultato di un nuovo progetto. Si distingue per la sagoma rientrata della porzione anteriore, richiedendo una minore divaricazione delle gambe a moto ferma e permettendo quindi anche a motociclisti di piccola statura di poggiare comodamente i piedi a terra e di reggere bene la moto. La sezione posteriore della sella è dotata di un eccellente sostegno per il bacino e offre al pilota una posizione di seduta molto rilassata.

3. Servizi BMW Motorrad

Una moto BMW è un prodotto di straordinaria qualità, sia dal punto di vista motoristico che tecnologico, in grado di appagare appieno i clienti che la scelgono. Questa attenzione alla soddisfazione del cliente è orientata anche al mondo dei servizi, tanto da poter dire con orgoglio di essere oggi leader nel settore dei servizi di assistenza dedicati alla clientela su due ruote.

Tre nuovi servizi sono presentati all’EICMA finalizzati a garantire un’esperienza di acquisto e possesso unica nel panorama motociclistico, il pacchetto assicurativo BMW TWO, il sistema di tele-diagnostica GT1 e il noleggio a lungo termine. 

BMW TWO Moto

L’unica assicurazione che offre una moto BMW di scorta

Dal 13 ottobre 2003 BMW Financial Services lancia in Italia un innovativo pacchetto assicurativo, unico nel suo genere, che garantisce al cliente in caso di furto o danno totale (anche da incendio) una moto identica a quella rubata o distrutta. In particolare se il cliente si presenta in Concessionaria e ordina un’altra moto di valore uguale o superiore a quella rubata o distrutta, ottiene il rimborso del valore a nuovo del motoveicolo perso. BMW TWO prevede una valorizzazione della moto del 100% per i primi 12 mesi di vita e per gli anni successivi applica una svalutazione molto competitiva e graduale. La nuova formula assicurativa abbina al pacchetto anche l’assistenza mettendo il cliente in una posizione di assoluta tranquillità rispetto a qualsiasi imprevisto. Il pacchetto BMW TWO soddisfa anche chi acquista una BMW di valore inferiore o non acquista una moto BMW: in questi casi la valorizzazione è del 100% per il primo semestre e successivamente viene basata sulle quotazioni Eurotax giallo.

Una formula premium, esclusiva per i clienti BMW Motorrad, che la distingue dalle tradizionali offerte assicurative oggi sul mercato. Per sostenere il programma, che vanta peraltro flessibilità nella modalità di rimborso, la Casa tedesca si avvale della collaborazione di Europ Assistance.

In caso di danno parziale, BMW TWO garantisce la copertura assicurativa per qualsiasi sostituzione di parti di ricambio per tutta la vita del motoveicolo.  Per le moto con anzianità inferiore ai 5 anni la valorizzazione dei pezzi sostituiti è pari al nuovo mentre per anzianità superiore ai 5 anni viene applicata una percentuale di degrado del 50%.

Per l’assistenza stradale è disponibile il servizio Europ Assistance, ovvero un numero verde attivo 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno, in grado di provvedere al soccorso stradale, al rimborso delle spese d’albergo in caso di fermo prolungato, al rientro o proseguimento del viaggio e al recupero della moto.

Le tariffe della polizza BMW TWO sono molto concorrenziali e differenziate per provincia di residenza del cliente. 

Ad esempio per una F650 GS il costo dell’assicurazione BMW TWO per il primo anno varia dai 324,97 ai 432,13 mentre il premio per il quinto anno sarà equivalente a circa il 60% del premio del primo anno.

La polizza BMW TWO può essere stipulata direttamente presso le concessionarie BMW Motorrad al momento dell’acquisto della moto richiedendo il pacchetto assicurativo come qualsiasi altro accessorio e comunque entro i primi trenta giorni dalla data di prima immatricolazione. La polizza può essere rinnovata per sette anni consecutivi dalla data di prima immatricolazione.

La nuova formula assicurativa si affianca alla già collaudata BMW EASY valida per le moto con più di un mese di vita della data di prima immatricolazione.

BMW GT1
L’ultima generazione di strumenti di diagnosi per le moto

La continua evoluzione tecnologica che caratterizza le moto BMW presuppone l’elevato grado di preparazione dei tecnici BMW Motorrad e lo sviluppo di strumenti di diagnosi sempre più performanti e versatili.

Per questo motivo nel 1996, entrava a far parte della dotazione standard delle officine BMW Motorrad il MoDiTeC. 

Il MoDiTeC è un computer tramite il quale è possibile interfacciarsi con gli organi di controllo elettronico della moto per testarne il corretto funzionamento. In caso di anomalie lo strumento guida il tecnico alla soluzione del problema suggerendo le azioni necessarie per isolare la causa dell’inconveniente.

Il GT1 (Group Tester One) costituisce la seconda pietra miliare nell’ambito dell’evoluzione tecnologica dei sistemi di diagnosi, garantendo un valido contributo nella velocità di esecuzione sia di diagnosi mobili, sia per quanto riguarda la programmazione e la codifica delle centraline elettroniche.

Entro il 2004 tutti i Concessionari e le Officine Autorizzate BMW Motorrad saranno dotati del GT1. 

Il GT1 contiene tutte le informazioni necessarie per il lavoro della rete di assistenza BMW Motorrad. I dati contenuti in memoria spaziano dalle caratteristiche tecniche dettagliate dei vari modelli, ai diagrammi rappresentativi dei circuiti elettrici della moto agli schemi di manutenzione programmata relativi ad ogni singolo prodotto. 

Il GT1 è caratterizzato da una elevata potenza di calcolo e quindi velocità e affidabilità nell’utilizzo quotidiano. Tra gli altri elementi innovativi in dotazione sono da menzionare il lettore DVD, il Touch screen e la tastiera senza filo a raggi infrarossi. 

Il nuovo strumento di diagnosi è in grado di interfacciarsi con tutte le centraline di controllo presenti sulle moto BMW. La centralina di gestione elettronica motore, il quadro strumenti, l’organo di comando dell’ABS, il sistema antifurto, l’impianto HiFi ed il sistema di navigazione satellitare possono essere esaminati dal tester o eventualmente riprogrammati. 

La comunicazione tra moto e GT1 viene instaurata tramite la connessione della moto stessa ad una apposita “testa di diagnosi” chiamata KOMET. La KOMET comunica con il GT1 via cavo oppure via radio.

Per la prima volta in ambito motociclistico, l’efficienza del mezzo può essere controllata senza una connessione fisica tra lo strumento di diagnosi e la moto. Tutti i dati necessari per l’analisi dello stato del veicolo vengono trasmessi infatti via radio.

La modalità di scambio dei dati tra le centraline elettroniche presenti sulle moto e i vari sensori o attuatori, subirà in futuro un’evoluzione passando dagli impulsi elettrici tradizionali alla trasmissione tramite BUS dati. Detto questo, appare evidente come l’impiego di uno strumento di diagnosi evoluto diventi indispensabile per l’analisi delle condizioni operative della moto.

L’introduzione della modalità di comunicazione via radio tra veicolo e computer per la diagnosi, permetterà sviluppi futuri che andranno ad aumentare l’efficacia e la tempestività delle attività di assistenza al Cliente. 

Uno di questi sviluppi sarà rappresentato dalla “diagnosi a distanza”. Con questo espediente, in casi particolari, i tecnici della Casa Madre potranno interfacciarsi direttamente con le moto che si trovano in officina coadiuvando il lavoro dei tecnici in loco.

Altra possibilità del tutto innovativa, è costituita dalla segnalazione dell’anomalia direttamente da parte della centralina elettronica della moto. In questo modo il punto di assistenza BMW Motorrad di riferimento verrà informato tempestivamente dell’inconveniente verificatosi sul mezzo preparandosi per risolverlo ed eventualmente contattando il Cliente prima che si verifichi una anomalia più grave.

BMW Motorrad pone la soddisfazione totale del Cliente al primo posto tra gli obiettivi da raggiungere, strumenti avanzati come il GT1 e l’attenzione al supporto della rete di assistenza, rendono questo traguardo sempre più vicino.

Caratteristiche e dati tecnici 

del Group Tester One Motorrad

Processore: 

500 MHz  Pentium III  Mobile
Schermo: 

12,1” TFT a colori, 1024 x 768 Pixel, Touch Screen
Memoria RAM:
256 MB
Hard Disk:  

20 GB
Lettore DVD

Collegamenti:
LAN
Local Area Network



USB
Ethernet Universal Serial Bus



Firewire



Audio IN/OUT



Via radio con la testa diagnosi

Dimensioni (mm):
Lunghezza:
360



Altezza:
230



Profondità:
60 
Peso:


3 kg circa

Tecnica di Misurazione: 
Multimetro, trasduttore di pressione, vacuometro.

Caratteristiche e dati tecnici della stazione base del GT 1

Alimentazione:
90 – 260 Volt 50/60 Hz.

Predisposizione per collegamenti opzionali Floppy, Drive, Stampanti locali. 

Angolo d’inclinazione del monitor regolabile. 

Collegamento LAN.

Noleggio a Lungo Termine per Moto BMW

Una proposta che libera dagli oneri e dagli impegni 

della gestione di un veicolo in proprietà

Sempre nell’ottica di incrementare il livello di servizio ai propri clienti, nasce l’idea di ampliare la gamma dell’offerta  Alphabet, società del Gruppo BMW, proponendo per il 2004 il Noleggio a Lungo Termine non solo alle aziende, ma anche a privati e liberi professionisti.

Si presenta quindi una reale alternativa all’acquisto. 

Con il Noleggio a Lungo Termine le moto BMW vengono direttamente scelte dalla società o dal privato lasciandone la proprietà e la gestione, con tutti gli oneri e i costi ad esse associati, a carico della società noleggiatrice.

Rimane quindi a carico di Alphabet la gestione completa dei servizi legati alla mobilità (es. copertura assicurativa Kasko, manutenzione, ecc.) lasciando al cliente la gioia di guidare una moto BMW senza ulteriori preoccupazioni.

Il tutto attraverso il pagamento di un canone mensile comprensivo dei servizi concordati in fase di stipulazione del contratto.

Alphabet Italia S.p.A. 

Alphabet è la società di Gestione e Noleggio Flotte multimarca di BMW Group, fondata nel 1997 ed ora presente in oltre 14 paesi: Austria,  Australia, Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Italia, Olanda, Norvegia, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera, Inghilterra.

In tutti i mercati operanti, Alphabet offre alla propria clientela – costituita da medie e grandi imprese – differenti tipologie di servizio come il Noleggio a Lungo Termine, il lease back e la Gestione Flotte Aziendali.

Alphabet è già presente e attiva sul mercato del Noleggio a lungo Termine per le Moto, avendo fornito il  parco Moto del Comune di Milano e vari Comuni della Provincia di Salerno.

In quest’ottica si amplia  la gamma dei prodotti offerti da Alphabet Italia che propone il servizio di Noleggio a Lungo Termine per Moto BMW anche a liberi professionisti  e privati.

Scheda Servizi per Noleggio a Lungo Termine 

Moto BMW

•
Il Call Center Alphabet a disposizione anche per informazioni relative agli interventi sui veicoli e sulla gestione amministrativa del contratto. 

•
Servizio Assistenza: 7/24 

•
Manutenzione ordinaria e straordinaria (viene effettuata dalla rete Concessionari BMW)

•
Presenza capillare sul territorio attraverso la rete Concessionari BMW

•
Corsi di guida sicura: Guidare e Pilotare di Stohr

•
Durata Contratto: da 8 a 48 mesi

•
Copertura assicurativa

RCA  Euro 10.329.137,98

PAI (infortuni al conducente) Euro 51.645,99

Polizza kasko

4. EICMA 2003: Collezione BMW Motorrad dedicata ai motocilisti 
BMW e non solo
Da sempre BMW propone una gamma di capi di abbigliamento e accessori per motociclista versatili e funzionali che abbinano l’avanguardia tecnologica allo stile offrendo il massimo del comfort sia sulla strada che nel tempo libero. Una collezione di prodotti sviluppata per chi ama vestire sportivo senza rinunciare alla specificità del prodotto tecnico.

Dall’INOTEX al PCM, materiali e soluzioni all’avanguardia

Il vantaggio di creare internamente tutto l’abbigliamento per motociclista permette a BMW di interagire direttamente con i produttori delle materie prime (tessuti, protezioni, bottoni, ecc.) per sviluppare nuovi materiali e nuove soluzioni tecnologiche, talvolta concesse a BMW in utilizzo esclusivo.

Tutti i capi della collezione BMW Motorrad sono proposti in materiali appositamente studiati per garantire resistenza allo strappo e robustezza. Tra questi il Gore-Tex® Armacor (tessuto di nuova concezione campione di sicurezza). Il Cordura®. Il Dynatec e la novità dell'INOTEX, tessuto resistentissimo allo strappo grazie all’alta percentuale di Kevlar®. Particolare attenzione è stata poi data all’equipaggiamento termico con l’utilizzo del PCM (Phase Changement Material), materiale sviluppato nel campo delle ricerche spaziali che assicura una perfetta termoregolazione corporea.

Tutti i pantaloni e le giacche BMW Motorrad sono dotati di speciali protezioni a norme CE, ergonomiche e antiusura. I materiali esterni BMW Motorrad sono inoltre impregnati in modo da respingere l’acqua senza però ostacolare l’aerazione e la traspirazione corporea.

C.A.R.E., ovvero sicurezza, protezione e climatizzazione, 

comfort e design, qualità e lunga durata

Comfort e sicurezza sono componenti fondamentali del piacere di viaggiare in moto. La sigla C.A.R.E. (Concept of Advanced Rider Equipment) definisce la filosofia di produzione adottata da BMW Motorrad. Solo i prodotti che soddisfano i requisiti di sicurezza, protezione e climatizzazione, comfort e design, qualità e lunga durata stabiliti da C.A.R.E. entrano infatti a far parte della gamma BMW.

C.A.R.E. è simbolo di sicurezza a tutto campo, qualità raffinata, comfort esemplare e design originale. Il sistema C.A.R.E. è sviluppato in maniera da permettere che tra il corpo e l’abbigliamento BMW Motorrad regni sempre un clima perfetto. Perché un clima corporeo ottimale è premessa di maggiore concentrazione nella guida e dunque di maggiore sicurezza.

SportIntegral BMW Motorrad:
BMW presenta il casco integrale più leggero del mondo.

Realizzato in fibra di Carbonio e Kevlar®, pesa meno di 1 kg

Ha debuttato ai primi di maggio nella BMW Motorrad BoxerCup il nuovo casco BMW SportIntegral Carbon realizzato in Carbonio e Kevlar®, l'integrale più leggero del mondo con un peso complessivo inferiore ai 1000 grammi. Progettato secondo le specifiche esigenze sportive cui è destinato, il nuovo casco BMW SportIntegral Carbon vanta una calotta interna realizzata con sei differenti parti in EPS (DuPont Coolmax), che ottimizzano l'assorbimento e l'evaporazione dell'umidità, mentre il rivestimento esterno, particolarmente resistente e al contempo leggero, rappresenta un vero capolavoro di tecnologia grazie al sapiente utilizzo di Carbonio e Kevlar®.

La ventilazione avviene attraverso uno sfiato a depressione, come nel modello SportIntegral già in vendita. La visiera è una lente presagomata in policarbonato antigraffio di 2 mm di spessore, vanta un rivestimento antiappannante e consente l'applicazione di pellicole a strappo "tear-off", spesso usate nelle competizioni. Esternamente, la vocazione sportiva del nuovo casco SportIntegral Carbon risulta evidente dal rivestimento di carbonio a vista e dalla scritta "BMW Motorrad BoxerCup" applicata nella parte anteriore, oltre che per i fregi colorati che riprendono alcuni elementi stilistici della BMW R 1100 S BoxerCup Replika.

Studiato nella galleria del vento, il casco SportIntegral Carbon rappresenta lo stato dell'arte nel design e il non plus ultra in termini di sportività. Il taglio molto alto del bordo posteriore del casco favorisce una posizione di guida sportiva pur mantenendo eccellenti doti di visibilità grazie all'ampio campo visivo disponibile. Com’è consuetudine nelle competizioni sportive, il casco si chiude sul mento con un doppio anello a forma di "D".

La stagione 2003 della BMW Motorrad BoxerCup costituirà il banco di prova per questo innovativo casco. Lo SportIntegral Carbon sarà successivamente disponibile (nella primavera del 2004) per i clienti (senza la scritta BMW Motorrad Boxer Cup), aggiungendosi così alla già ricca gamma di caschi BMW da tempo in produzione.

Tuta Light’n Easy:
Una tuta da moto in tessuto dal peso particolarmente ridotto

È del 20-25% circa più leggera rispetto a tute da moto impermeabili analoghe reperibili sul mercato. Il capo è concepito per i motociclisti che, pur essendo interessati a criteri di sicurezza e impermeabilità contro la pioggia, desiderano un abbigliamento particolarmente leggero per il mototurismo.

La tuta è costituita da un laminato a triplo stato. Il tessuto esterno Dynatec light è un materiale particolarmente leggero realizzato con filo poliammidico Dynafil, resistentissimo allo strappo. Il laminato è composto dal materiale esterno, da una membrana sottostante e da una fodera in stoffa. Il collegamento diretto del materiale esterno con la membrana in Venturi evita che la tuta si imbeva d’acqua. Nei punti a rischio in caso di caduta viene impiegato esternamente il Dynatec, un tessuto dalla struttura più fitta. Importanti per la sicurezza sono anche le protezioni particolarmente leggere a norma CE sulle spalle, sulla schiena, sulle ginocchia e sui gomiti; quelle delle ginocchia e dei gomiti sono accessibili dall’esterno. Sono inoltre disponibili a richiesta anche protezione per i fianchi. Sui lati anteriore e posteriore della giacca sono inoltre presenti bande catarifrangenti.

La giacca e i pantaloni possono essere collegati fra loro tramite una cerniera lampo e sono provvisti ciascuno di due tasche esterne con lampo idrorepellente. Una tasca “napoleonica” (cioè ad inserzione laterale sotto la lampo anteriore) ed una tasca interna nella giacca offrono ulteriore spazio per i piccoli oggetti importanti.

Le maniche e le ginocchia – come nella maggior parte delle tute BMW Motorrad – sono precurvate. Anche quando non viaggia in moto, il cliente può utilizzare la tuta per attività varie nel tempo libero. La bellezza del materiale sottolinea il taglio sportivo e moderno del capo, realizzato in versioni speciali per uomo e donna. Nel colletto della giacca è incorporato un cappuccio impermeabile che ripara dalla pioggia quando il motociclista si toglie il casco.

La Tuta Light’n Easy è disponibile in versione da donna nei colori blu/argento con pantaloni blu; la variante da uomo è antracite/ argento con pantaloni antracite.

Protezione Dorsale 2:
Massima capacità d’assorbimento degli urti

La Protezione Dorsale 2 BMW Motorrad ha ottenuto il certificato di conformità alla normativa prEN1621-2 per protezioni dorsali e nei test prescritti ha raggiunto il livello 2 della norma, vale a dire il massimo.

Tale criterio richiede alla protezione caratteristiche di smorzamento particolarmente elevate (capacità di assorbimento degli urti doppia rispetto al livello 1); la Protezione Dorsale 2 BMW Motorrad è l’unica, tra quelle dotate di certificato di conformità, a proteggere anche la clavicola.

L’anima della Protezione Dorsale 2 è costituita da un espanso altamente ammortizzante con effetto memoria. Il materiale esterno in Cordura è rinforzato lungo la spina dorsale con quattro elementi in materiale sintetico a struttura scheletrica che accrescono lo smorzamento degli urti e la protezione contro le penetrazioni. L’impostazione costruttiva delle piastre lascia al portatore la massima libertà nei movimenti. Per garantire al motociclista una buona aerazione è stato integrato uno spessore in nylon con proprietà traspiranti sulla schiena. I canali di aerazione incorporati nell’espanso con memoria e le fessure presenti nelle piastre in materiale sintetico migliorano ulteriormente la circolazione dell’aria e il comfort.

Tuta Stoke per bambini:

Una tuta universale per funzionalità e design

Abbigliamento ideale sia per l’uso motociclistico che per le altre attività sportive di tempo libero. Una membrana incorporata garantisce inoltre un piacevole comfort climatico, rendendo la tuta impermeabile, antivento e traspirante. Questa concezione multifunzionale della tuta è espressa in particolare dall’originale design, che richiama l’attuale linea Street e Sportwear Fashion.

Cerniere lampo sono posizionate sulle maniche e sulle gambe per variare con facilità la lunghezza della tuta, consentendo quindi di essere utilizzata nella fase di crescita del bambino. Specificatamente per questa tuta, BMW Motorrad ha studiato, in base alla tecnologia delle protezioni ProSafe, degli ammortizzatori d’urto adeguati alle speciali esigenze ergonomiche dei bambini. Giacca e Pantaloni sono equipaggiati di serie con smorzatori d’urto ProSafe Kid sulle spalle, sui gomiti e sulle ginocchia, nonché sulla barra protettiva dorsale.

Per consentire una migliore protezione poi il materiale è stato raddoppiato nei punti a rischio di caduta. Zone catarifrangenti di ampia superficie sono state posizionate per consentire una migliore riconoscibilità.

La giacca è disponibile in blu/rosso ruggine mentre i pantaloni in blu scuro.

Tuta Belice da donna:

Una proposta personalizzata per il target femminile

La proposta vuole essere indirizzata esclusivamente al target femminile: studiata da donne, per le donne.

La giacca è composta da un materiale esterno ad elevata resistenza all’abrasione, da un inserto impermeabile e antivento e da una calda giacca in fleece. La giacca può essere indossata separatamente come un caldo ed elegante indumento. Una cerniera lampo sulla schiena unisce giacca e pantaloni in modo immediato.

In linea con la filosofia di sviluppo di BMW Motorrad focalizzata sui dettagli funzionali, i pantaloni hanno un inserto di Kevlar® elasticizzato antistrappo, resistente alle cadute, che accresce la libertà nei movimenti.

Filetti catarifrangenti nella giacca migliorano la riconoscibilità.

I colori disponibili sono per la giacca grigio, blu e giallo, mentre per i pantaloni blu scuro.

Stivali Transition:

Un “passaggio”, in stile BMW

Con gli stivali Transition, nasce una nuova generazione di protezione del piede. Una membrana di GORE-TEX® , impermeabile e antivento garantisce un’ottima traspirazione; la nuova struttura Biomex® Protection inoltre è in grado di sostenere il piede su base biomeccanica. 

Il Sistema Biomex® è sviluppato dalla clinica Gut di St. Moritz, Centro di Studi Infortunistici e Chirurgia. Questa nuova struttura sostiene bene il piede, nonché il malleolo sia in manovra che da fermo ed anche nelle situazioni rischiose in cui occorre appoggiare i piedi per terra velocemente e con sicurezza.

Una analoga concezione è già stata adottata con successo in altri ambiti (snowboard, pattinaggio in linea). Questo senza penalizzare il comfort: lo stivale rimane leggero ed arioso grazie al mix di materiali in tessuto/pelle.

Da sottolineare anche la nuova suola BMW che assicura un grip ottimale grazie alle differenti durezze e profondità del battistrada.

Il tutto per una sicurezza senza confronti. 

Numeri disponibili: dal 36 al 47. Una sola variante colore: nero con tono su tono.

5. 80 anni di motociclette BMW
I modelli che hanno fatto il successo 
della BMW Motorrad nelle competizioni 
esposti all'EICMA 2003
80 anni di passione, fascino tecnologico, rigore costruttivo e pensiero creativo sono un patrimonio unico dal valore inestimabile. E’ praticamente impossibile riunire in un’unica esposizione tutti i capolavori a due ruote che la nostra azienda ha costruito per i motociclisti di tutto il mondo. Moto che hanno anticipato, provocato, contrastato le tendenze e l’evoluzione del modo in cui le moto (BMW e non) vengono oggi pensate e costruite.  

La forcella telescopica, la carenatura integrale, l’ABS, il catalizzatore sono solo alcune delle innovazioni tecnologiche introdotte da BMW Motorrad. Le “Luxury Touring” e le enduro da viaggio rappresentano addirittura veri e propri “segmenti di mercato” inventati da BMW Motorrad per i motociclisti di tutto il mondo.

L’esposizione, unica per la qualità e l’esclusività dei modelli presentati, esprime il desiderio di aprire una finestra su uno degli ambiti meno conosciuti, e per questo più affascinanti, della storia di BMW Motorrad. L’amore per le competizioni è una componente fondamentale dell’essenza stessa di BMW Motorrad, la migliore testimonianza della qualità e dell’affidabilità delle motociclette BMW. Corse su strada e in pista, 20 campionati mondiali nei Sidecar, 6 vittorie alla Parigi-Dakar dimostrano un impegno a 360 gradi e uno spirito di eccellenza che si percepisce ammirando e guidando una qualsiasi moto BMW, del presente e del passato.

Le moto esposte vi condurranno dagli anni ‘20 fino ai giorni nostri attraverso un emozionante percorso di passione e tradizione che utilizza il passato per delineare una visione attuale e futura delle moto BMW ancora più ampia, innovativa e creativa.

Le moto esposte sono state messe a disposizione dalla BMW Mobile Tradition, la memoria storica della nostra marca, cui vanno tutti i nostri più sentiti ringraziamenti.

Tappe della storia delle moto BMW dal 1923 al 2003

1923
Debutto della R 32, la prima motocicletta BMW, disegnata dal progettista capo Max Friz all’Esposizione di automobili di Berlino. La R 32 presenta già tutte le caratteristiche delle motociclette bicilindriche BMW: motore Boxer montato trasversalmente, cambio fissato in blocco e trasmissione a cardano.

1924
Il responsabile delle prove, Rudolf Schleicher, sviluppa il primo motore sportivo a valvole in testa che viene montato nella R 37. Franz Bieber vince con la R 37 il primo Campionato tedesco per la BMW.

1925
Nasce la prima BMW monocilindrica. La R 39 ha una cilindrata di 250 cc ed una potenza di 6,5 CV.

1926
Rudolf Schleicher vince la medaglia d’oro nella Sei giorni internazionale di enduro in Inghilterra.

1927
Presentazione della R 62 e R 63, le prime motociclette BMW con una cilindrata di 750 cc. Questa è la cilindrata massima fino al 1973.

1929
Ernst Henne fa segnare, sulla strada statale tra Monaco ed Ingolstadt, su una BMW 750, una velocità di 216,75 km/h: un nuovo record mondiale di velocità in motocicletta.

1931
BMW resiste alla crisi economica mondiale con il modello R 2 da 200 cc che riscuote un grande successo di vendita.

1933
La squadra BMW vince per la prima volta la Sei giorni internazionale.

1935
BMW introduce nella R 12 e R 17 la prima forcella telescopica con ammortizzazione idraulica nella tecnica motociclistica.

1936
Inizia la produzione della BMW R 5, progettata completamente ex novo. La R 5 è la prima motocicletta con un telaio tubolare saldato elettronicamente a gas inerte.

1937
Ernst Henne innalza il record mondiale di velocità a 279,5 km/h con una BMW carenata di 500 cc a compressore con rivestimento aerodinamico. 

1938
Viene consegnata la 100.000ma motocicletta BMW.

1939
Dopo avere conquistato il titolo di Campione Europeo l’anno precedente, Schorsch Meier vince con la moto da corsa BMW a compressore anche la «Senior TT» dell’Isola di Man, la gara motociclistica più famosa e più difficile del mondo. Il suo compagno di squadra britannico Jock West arriva secondo.

1942
La produzione del side-car militare R 75 a trazione viene trasferita da Monaco allo stabilimento di Eisenach.

1945
Ad Eisenach, inizia la produzione della R 35 sotto l’amministrazione sovietica.

1947
Schorsch Meier vince, dopo il 1938, il suo secondo Campionato tedesco. Il pilota BMW rinnova il successo anche nel 1948, 1949, 1950 e 1953.

1948
A Monaco riprende la produzione di moto BMW con il modello monocilindrico R 24 da 250 cc.

1950
Presentazione della R 51/2, il primo modello Boxer del dopoguerra.

1952
La R 68 è la prima moto tedesca di serie che raggiunge i 160 km/h (100 miglia all’ora).

1954
Wilhelm Noll e Fritz Cron conquistano il primo titolo di campione mondiale side-car con la BMW RS.

1955
Presentazione dei modelli R 26, R 50 e R 69 con il nuovo telaio a forcellone oscillante integrale.

1960
La nuova R 69 S raggiunge, con il suo motore Boxer di 600 cc e 42 CV, una velocità massima di 175 km/h.

1969
La produzione di motociclette BMW si trasferisce da Monaco a Berlino. Prima presentazione della nuova generazione di modelli con il modello top R 75/5. 

1973
Un primo aumento della cilindrata sfocia nella R 90/6 e R 90 S.

1974 
Per la sesta volta, il Campione mondiale side-car è Klaus Enders su una BMW RS. BMW ha vinto per 20 volte di seguito il campionato. 

1976
BMW presenta la R 100 RS, con motore 1.000 cc: la prima motocicletta di serie del mondo con carenatura integrale.  

1977
La R 45 e R 65 completano l’offerta. Per la prima volta, BMW raggiunge una produzione annua di oltre 30.000 moto.

1980
Rolf Witthöft vince il Campionato europeo fuoristrada con una BMW da 800 cc. La versione di serie dell’Enduro viene introdotta con la R 80 G/S con monobraccio oscillante per la ruota posteriore: il Monolever BMW.

1981
Hubert Auriol (F) vince la Parigi–Dakar su una BMW Enduro.

1983
La prima motocicletta a quattro cilindri BMW debutta con la Serie K 100. Hubert Auriol vince nuovamente la Parigi–Dakar su BMW.

1985
Introduzione della K 75 con motore a tre cilindri. Gaston Rahier (B) si impone nuovamente, dopo il 1984, vincendo per la seconda volta la Parigi–Dakar su una BMW.

1986
A grande richiesta della clientela le R 100 RS e R 100 RT tornano a fare parte della gamma BMW – questa volta con monobraccio oscillante.

1987
Presentazione della enduro con la più alta cilindrata offerta sul mercato mondiale, la BMW R 100 GS, il primo modello equipaggiato della forcella a doppio snodo BMW Paralever. 

1988
BMW è il primo fabbricante di motociclette ad offrire, nei modelli K, un impianto frenante con sistema antibloccaggio ABS. La R 100 GS diventa, con 5.865 unità, la motocicletta più venduta in Germania.

1989
La BMW K 1 viene vestita con una carenatura sportiva aerodinamicamente ottimizzata ed equipaggiata di un motore a quattro valvole per cilindro a gestione digitale del motore Motronic.

1990
BMW presenta al pubblico l’offensiva ambientale con i catalizzatori per motori di motociclette. Il primo catalizzatore a tre vie regolato nella costruzione di motociclette è possibile grazie alla Motronic e passa alla produzione di serie nel 1991. 

1991
Debutta la K 1100 LT come prima BMW con cilindrata superiore ai 1.000 cc. A Berlino esce dalla catena di montaggio la milionesima motocicletta BMW prodotta nel periodo dal 1923 al 1991. 

1992
Jutta Kleinschmidt è la prima donna a raggiungere, dopo 12.700 km, il traguardo del Rally di Città del Capo con la sua BMW R 100 GS di serie, conquistando il primo posto nella classifica femminile.

1993
In occasione del 70° compleanno del Boxer BMW, debutta la R 1100 RS, il primo modello della nuova generazione con motore Boxer a quattro valvole per cilindro. La monocilindrica F 650 è la prima motocicletta BMW senza trasmissione a cardano.

1994
La enduro R 1100 GS, la roadster R 1100 R e R 850 R arricchiscono la gamma di modelli delle nuove BMW Boxer. Inaugurazione del BMW Enduro Park a Hechlingen/Germania.

1995
È pronta la nuova Boxer da turismo R 1100 RT. Costruzione della 100.000ma motocicletta BMW con ABS. Per la prima volta, BMW vende oltre 50.000 motociclette all’anno.

1996
Si conclude la produzione della Boxer a due valvole per cilindro con la R 80 GS Basic e la K 75 con il modello speciale Ultima. La nuova K 1200 RS è, con i suoi 130 CV, la motocicletta BMW più potente. 

1997
Presentazione negli USA della prima Cruiser BMW, la R 1200 C. La Divisione Moto di BMW AG annuncia di avere fatturato per la prima volta oltre un miliardo di marchi.

1998
Esordisce la Boxer stradale più sportiva, la BMW R 1100 S. All’Intermot di Monaco, BMW definisce, con la K 1200 LT nuovi parametri di riferimento nel segmento delle moto da turismo.

1999
Richard Sainct (F) vince il Rally Parigi–Dakar con la versione da rally della monocilindrica BMW F 650. L’enduro di serie R /GS vede crescere la propria cilindrata a 1.150 cc e ottiene un cambio a sei rapporti. 

2000 
Quattro piloti BMW superano per primi la linea di arrivo della Parigi–Dakar–Il Cairo. Presentazione al mercato della nuova F 650 GS e del concetto innovativo di veicolo a due ruote C1. BMW è l’unico costruttore di motociclette del mondo a fornire tutti i modelli di serie con un catalizzatore regolato e su richiesta con ABS. Il leggendario pilota BMW Schorsch Meier muore a 90 anni.  

2001
Le moto BMW con l’Integral ABS, un’offerta esclusiva BMW, frenano semplicemente meglio di tutte le altre. Le cifre di produzione di Berlino crescono così rapidamente da fare investire 117 milioni di euro nell’ampliamento dello stabilimento. Il motore Boxer 1.150 viene montato su moto da turismo, Sport Tourer e nella roadster rivisitata. Nuovissima è la F 650 CS, l’agile Scarver per la strada.

2002
Ha luogo la seconda stagione internazionale della BMW Motorrad BoxerCup e viene presentata la versione stradale R 1100 S BoxerCup Replika. All’Intermot esordiscono anche la K 1200 GT, un modello dinamico da turismo, e il Cruiser di lusso R 1200 CL. Una produzione annuale record di 93.101 unità sottolinea la leadership europea di BMW come costruttore di moto.

2003
BMW reagisce alla grandiosa domanda e avvia la produzione di serie del prototipo R 1150 R Rockster. Le Boxer sono equipaggiate di motori a doppia accensione. La BMW Motorrad BoxerCup si presenta per la prima volta negli USA, la stagione inizia a Daytona. Viene rinnovata la R 850 R, un classico della gamma Moto BMW, introdotta la R 1200 C Montauk e rinnovata l'intera gamma Cruiser con le ultime innovazioni tecniche disponibili.

Dati tecnici moto BMW
R 850 R
Motore

Tipo:
Motore bicilindrico Boxer a 4 tempi raffreddato ad aria/olio, un albero a camme in testa, 
4 valvole per cilindro

Alesaggio x corsa: 
101/70,5 mm

Cilindrata:
848 cc

Potenza nominale:
52 kW (70 CV) a 7.000 giri/min.

Coppia massima:
77 Nm a 5.600 giri/min.

Rapporto di compressione:
iniezione elettronica a gestione digitale 
del motore: Bosch Motronic MA 2.4

Catalizzatore:
a tre vie regolato mediante sonda lambda

Prestazioni e consumo

Velocità massima:
circa 187 km/h

Consumo in l/100 km a 90 km/h:
4,6

Consumo in l/100 km a 120 km/h:
5,7

Tipo di carburante:
super senza piombo a 95 ottani min.

Impianto elettrico

Alternatore:
700 W

Batteria:
12 V / 19 Ah

Trasmissione

Frizione:
monodisco a secco ad azionamento idraulico

Cambio:
a 6 marce ad innesti frontali (6a sport)

Trasmissione secondaria:
ad albero cardanico

Ciclistica / freni

Telaio:
in 3 parti - anteriore, posteriore e motore 
con funzione portante

Sospensione ant.:
Telelever BMW Motorrad, foderi forcella da 35 mm, gruppo molla/ammortizzatore centrale, freno in estensione dell'ammortizzatore regolabile

Sospensione post.:
Forcellone monobraccio in fusione di alluminio con Paralever BMW Motorrad, gruppo molla/ammortizzatore centrale, regolazione idraulica continua del precarico della molla mediante manopola; freno in estensione dell'ammortizzatore regolabile

Escursione complessiva/ruota:
120 mm / 135 mm

Passo (in assetto normale):
1.487 mm

Avancorsa (in assetto normale):
127 mm

Inclinazione sterzo:

61,9° (in assetto normale)

Ruote:

cerchi in lega leggera

Dim. cerchio anteriore:
3,50 x 17

Dim. cerchio posteriore:
5,00 x 17

Pneumatico anteriore:

120/70 ZR 17

Pneumatico posteriore:
170/60 ZR 17

Freno anteriore:
impianto frenante EVO a doppio disco flottante (320 mm), pinza fissa a 4 pistoncini

Freno posteriore:
a disco singolo (176 mm), pinza flottante a 2 pistoncini

ABS:
BMW Motorrad Integral ABS (versione Sport) optional

Dimensioni e pesi

Altezza sella con peso a vuoto:
780/800/820 mm

Peso in ordine di marcia 

con pieno di benzina:
238 kg

Peso a secco:
218 kg

Peso totale ammesso:
450 kg

Carico utile (dotazione di serie):
212 kg

Capacità utile del serbatoio:
18,9 litri di cui circa 4,0 litri di riserva

Lunghezza:
2.170 mm

Altezza (senza specchi):
1.220 mm

Larghezza (compresi specchi):
940 mm

Dati tecnici moto BMW
R 1200 C Montauk
Motore

Cilindrata cm3
1.170

Alesaggio x corsa mm
101 x 73

Potenza nominale kW/CV
45/61a 5.000 giri/min

Coppia massima Nm
98 a 3.000 giri/min 

Tipo motore
Boxer

Numero cilindri
2

Rapporto di compressione
10,0:1

Tipo di carburante
super s.p. (RON 95)

Comando valvole
HC

Valvole per cilindro
4

Diametro aspiraz./scarico mm
34/29

Gestione motore
Motronic MA 2.4

Impianto elettrico

Alternatore W
840

Batteria V/Ah
12/19

Proiettori W
1x H 4 55/60, 1x H1 55

Avviatore kW
1,1

Trasmissione

Frizione
monodisco a secco, Ø 165 mm

Cambio
a 5 marce ad innesti frontali

Rapporto di trasmissione in
1ª
2,05


2ª
1,60


3ª
1,267


4ª
1,04


5ª
0,80

Rapporto di trasmissione finale


2,54

Ciclistica e freni

Sospensione anteriore
Telever BMW Motorrad

Sospensione posteriore
Monolever BMW Motorrad

Telaio
a struttura interconnessa, parte anteriore 
in fusione d’alluminio, motore con funzione portante

Escursione molla ant./post. mm
144/100

Avancorsa mm
184

Passo mm
1. 641

Angolo testa manubrio 
56,5°

Freni
ant. 
EVO a doppio disco, Ø 305 mm



post.
a disco singolo, Ø 285 mm

Cerchi
in fusione d’alluminio


ant.
3,5 x 16


post.
4,0 x 15

Pneumatici
ant.
150/80 – V 16


post.
170/80 – V 15

Dimensioni e masse

Lunghezza totale mm
2.370

Larghezza totale 

con retrovisori mm
1.120

Altezza sella mm
790

Massa in ordine di marcia, 

con pieno di carburante kg
265

Massa totale ammessa kg
460

Capacità serbatoio litri
17,5

Prestazioni e consumo

Consumo di carburante

a velocità costante 90 km/h
l/100 km
4,6

a velocità costante 120 km/h
l/100 km
5,8

Accelerazione

0–100 km/h s
5,8

0–1000 m s
27,9

Velocità massima km/h
168

Listino prezzi chiavi in mano 

	R 850 R
	Euro 10.500 

	R 1200 C Montauk
	Euro 14.750 






































